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di Paolo Graó
Siomo voloi i  velocemente dol coldo
Agosto ol heddo Dicemtne; ho pochi
giorni sorò Noiole, e poi inizieremo
un  nuovo  onno ,  ì ' u l i imo  d i  ques to
secolo e del mil lennio.
E questo il periodo ìn cui normolmenb
si lonno iconsuniivi del l 'onno possoo
e si imposto l'oitivitò per quello nuovo.
l l  1998 è sloto un onno imporlonie per
lo Confrodo: c'è sfoto il rinnovo delle
co r i che  pe r  i l  b ì enn io  1998 -99 ,
obbiomo corso due poli i  uscendo in
enfrombi o iesto ollo do Piozzo e sono
stote geilote le bosi per un'impodonte
. i s i ru i i u roz ione  e  omp l iomen to  de ì
locoli  del lo Controdo e dello Socìetò.
C i  ougu r i omo  che  ne l  1999  s i
possono inougurore le nuove "Sionze
dello Controdo" con lo reolizzozione
d i  un  sogno  che  i l  nos t ro  Cop i i ono
normolmente fo ol l ' inizio di Luglio e
nello meiò di Agosto.
Un ougurio di Buon Noiole e Felìce
Anno Nùovo do tuito Io redozione.
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M4... CHE COS'E
LA GIUSTIZIA PALIESCA?

cli Andreo Ceccherini
uo l cuno  ne  po rò  quo lche  onno  fo ,  quondo  c i  nu l l o . . "  " . . . odesso  i o  pon le ro  e  l ,Aqu ì l o  fonno  l e
furono fulte quelle polemiche. responsobi i tò pìccose, se fosse toccojo o quotcun,oltro non si

\- oggelt ivo, r icorso in consigl io, è giusfo punire, sorebbero neppure esposie... , ,  , , . . .  o Íìe non inleresso,
non è giusfo punire, conhode ìmbovogliote. monopolio onzi meglio olmeno un oltr 'onno ci sono più possibi l i tò
del comune, i l  Polio non è più quelo di uno volto...  Eh di correre...".  Al lempo sembrovono discorsi fuori
sì l  E' proprio così. sembro lonrono que mese di luogo e non merifevoli  di considerozione. Mo rorniomo
moggio che riunì nello so a del Pellegrinoio iurio quello ol rocconro. posso quolche mese di si lenzio, i  giornoli
genle venulo per diboftere sul l 'orgomento "Giustìzio non scrìvono più nullo. Fo coppoîo lo Giroffo e combio
poliesco"- In quel periodo ognuno vo evo dire lo suo, lo direzione mo forre r irorno i l  grido di "quesro non è
iui l ì  sembrovono overe lo rogione ed ol tempo siesso giustizio". Tre poli ì  o o Torruco ed uno ol lo chiocciolo.
iutt;  i l  torto. I  quoiidioni r icevevono e ere con ipiù Ci r isìomo... l  co*el1ì, proiesre, u.lo, soluzioni do
svo r io t ì  comment ì ,  l e  p iù  p i t t o resche  so luz ìon i  e  p rendere  pe r  l o  pubb l i co  s i cu rezzo  e  quonr ,o l r ro
sembrovo che f inolmenre quolcoso dovesse muoversi. soppiomo. Due conirode o 'onno che sembrono urlore
Mi r icordo che quell 'onno lo Ponrerc ebbe due poli i  di in uno sionzo dove nessuno cscolio. Doll ,oho del
squoli f ico e 1'Aquilo uno. Lo porfe, noi ponterini,  cosleio l 'omministrozione comunole sio o quordore
decidemmo dl forlo e duronie i l  dibotiì io quonte indifferente e prosegue con lo suo l ineo, forse giusto,
soluzionil  quonie propostel Quonto voglio di fore forse ingìusto... .  comunque prosegLre. posso lo leripesio
reolmente giustiziol D'o tro parte ì nostri  r ivol i  decisero ed è lo quiete. Altr i  due poli ì .  n"rrrno ,qrolìf i .o,
per le moniere fort i :  non portecipore più o nessuno nessuno protesfo mo ciò che è peggio nessuno che
monifestozione pubblico cif iodino, vio le bondìere ancoro si inreressi dì sopere come vo ovonli  quello
pe r  Son i 'Ansono ,  nessun  pogg io  d ì  ropp resen tcnzo .  commiss ;one  fo rmo los i  p rop r io  pe r  r i vede re  i l
Poi l i rorono o sorre le controde e subito ruit i  con i l  regolomenb del polio ed i l  suo meiodo diopplicozione.
pensiero o tulo Non se ne porlovo più. Lo giustizio Allorc viene do chiedersi. .  cluei discorsi un tempo fr.:ori
pol iesco non inleressovo, non ondovo più di modo. Tuit i  luogo e non degni di considerozione lo erono e sono
dicevono: " .  le conkode sì muovono solo quondo o do*ero tol i  oppure roppresentono in modo schìetio e
punizione le r iguordo do vicino, o himenti non fonno diretlo quello che è lo reoltò cinodino e controdoìolo?
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LA COMMEMORAZIONE Ù ENORE BASI/AN/N/
di Andreo Ceccherini

e soprono Crìst ino Ferri ,  Tonio Kusir in, i j  boritono
Poolo Stecchi ed i l  pìonisto Mourizio Agostini,
honno reso omoggio, soboto pomerìggio, ol lo

rnemorio di Ettore Boslionini. Un concerto lirìco, voluio
dollo controdo dello Ponlero ed introdotto do Gigi
Ropezzi, ol l ' interno dello Chieso di Son Niccolò ol
Cormine, che ho voluio r icordore uno dei più grondi
bo r i i on i  d i  t u t l i  i  l emp i .  Pezz i  d i  Pucc in i ,  Ve rd ì ,
Coioloni, Shodello e Moscogni insìeme olle suggestive
composizioni di Mourizio Agostìni honno celebroio lo
f iguro di Bostionini, senese e conhodoiolo fomoso in
tu t to  i l  mondo .  Un  momen lo  d ì  sugges t i vo
commoz ione ,  d i  nos io lg i co  g lo r i o ,  d i  po r tec ipo io
mernorio. Bostionini ce ebrolo e r icordolo nello cornice
dello conirodo più come rogozzo di r ione che come
"gronde" dello l ir ico. Un omoggio che lo Pontero
rivolge ol l 'ex copilono puniuolmente ogni onno con lo
sp i r i t o  d i  ch i  r i co rdo  E t to re  su l  t u fo  e
contemporoneomente sui polcoscenici più importonti
del mondo. Lo f iguro indelebiie di un ponterino che
nello suo persono e r iuscito od unire i l  possoto, i l
presenie ed i l  fuluro di Stol loreggì, che sr è reso
testimone dell 'unicitò deLlo Festo senese e che nei
momenti di moggìore glorio ho fotto sol ire sul polco
tutt i  gl i  orn;ci del r ione. È questo uno delle segrere
portìcolorilò di sentirsi senesi: lo Panlero luiìo è certo
di essere soìi io, olmeno per uno voho, su quel polco ed
over occoho i consensi e lo fomo in ir.rito il pioneto. È

per quesio che ogni onno Boslionini viene ricordoto. E
viene ricordoto in modo serio ed elegonte oilroverso lo
professionoliÈ di ort ist i  come Crist ino Ferri ,25 onni,
soprono do cinque; studio ol l 'Accodemio Chigiono e
sorò di nuovo ìn sceno il 27 ol teoho dei Rozzi con Lo
Boheme. Poolo Stecchi, 3ó onni, studio do bor;tono o
F:renze doll  etó di l9 orr :  i l  suo prossimo irpegro o
Pretorio con lPogliocci, lonio Kustrìn. soprono, ho
sìudioto o Lubiono ed oggi segue con interesse il coro
dello Pontero, i l  pionisto Mourizio Agostini,  do nove
onnì ol pionoforte, oggì oppeno ventenne vonto giò
uno personole composizione musicole, sorò oi Rozzi
per Lo Bohème.
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Voci dol coro Vocí fuori dol coro
di Sandro Rossi

E ro,otro L- s-.opo divoc info.r . L lonf e src(hio-i quordo
L c i<o d.e orr i fo  uno ool .e ro-oro oo nooige '  i l ieoolopor
onriro un po' buffo, decise che ero il momenio di dorci uno sisre-
moiino "musicole". Per noi iutii (o quosil) il periogrommo ero un
"opt iono" e g l iestenuoni i  eserc iz i  d ivocol izzo p ieni  d i  "o -  e i
o-u" erono un modo per rirornÒre bombinj tocendoci scor€nore
spesso ne le risoie più sfrenoie. Mo con i tempo, lo costonzo e lo
pozienzo hoprqli!flo di lonio che in not ho sempre creduro) stomo
riuscìri o "conlorc"l Dobbiomo fore oncoro tonto strodo, mo oro
oppiomo che i conro non è i "bercio". È soperpensore con lo bstq
o q re o ch" so pe- usc re do lo nosro oo-rc F -rÒ ser:ozio,e
meroviglioso che cl eso io quo.do le nosire voci si bndono e si com
p eiono do ndo viio ol o melodio, i conio è seniimento poro.
In conlrodo il coro è uno be issimo reo tò perché è rilscilo, !nen-
do uominl, donnee rogozl di vdrie etò, o miscelore ofe, tqdizione
e diveriimenio. Quello ne fo lo srro forzo e si.ceromenie speriomo
posso coniinuore in Iut!ro, occog iendo molte okre "voci".
nioni. il prossimo oppuntomenio ve lodlomo lo roiiedel24 dicem-
bre, quondo nelo Bosi ico del Cormine ci sord o Sonio Messo per
i ponle.ini ed il coro conte.ò con gioio per tufii, olcure fro le più
belle.onzoni di Noiole.

di Andreo Ceccherini

a 
o1 grc1de .olo.r " .on ,e1iio :e.iFrd A | î | oe orÒfe,

\ -  soni , îoedel îo(s i ìo i rpesro.  Inroîedel le t td iz io- ic i
iodine e de sempre vlvo omore veuo lo spniio conhddo io o onche
quesfonno i coro de o Poniero ho port€cìpdto ollo rossegno de to
conzone senese orgonizzoio dollo Girolto cor tl porroctnio del
comu.e di Sieno. I luishi mesi di prove, le onimoe dkcuxtoni, le
fo.li rlsoie, lo gronde possiore per i cqnio e lo prohsionoltrO
dello nroestro lonid Kusirin insiemeo o dedizione dei nosiriconto-
rihonno porioio od un successo s.oni.tc ed ì commenri positivt del d
sd d Sor Pio de Sonio Morio dello Scoo ne sono siotìlo provo evi
denie. forrofgionenlo in chiove leggermenie moderno di ,,Fiocco

lo neve'ho occoho grondt consrsi. Do u rono irizioe no inconico
e sussuroio e noie scondiie do plonolorie portovono od un'im
pennoio quosi moesioso ne rltornello. Unire o musico e ]e porole
od immogini menio i ben visibii e uio degli scopi pìù imporionri
dello corzoneeque o neve che lenb e sienzìoso code s! sieno rie-
sce od inorsogìirsl e gridore o suo importonzo proprio quondo
sembro over roccoio i ierl dello ciriò più belìo del mondo. Uno
serèndio, lo noscito di un omore, il pensiero ollo do.no menrre in
pochi minuii dlve.io".. Mto bionco lq mio conirodo...'. Con "Fiocco
lq .eve" i coro ponterino ho rogsiunro i] mosimo ìive to di prepo-
rozonee nemeno lo rd--o'o fi-ole pJ o esro e . r'qce è riis.i.
ro o superore in irdsporio uno delle migliori inierpretozio.i del,in
rèro rossegno. llcoro ho infoftichiuso 'esibizione con zRosozino

do lo ireccio biondo", "Lo conzon Firuli Firu erd" e "Ummi UmmÍ
incoslrole ro sé per regoore un finole ' sbrocoio" mo o Empo res
so profe$ionole "Lo slrodo nel bosco" è srqro invee o conzone che
ho operto l'ìnlerpreiozione ponlerìno. Un succe$o d!nque per il
nosrro coro che o di ò deLle copocirò conore ho ovuio 'onore di
porreciporeod uno delle monibsiozìon i controdoiole più imporronri
e sisnilicoiive. Non c'è blsogno di ricordoreche se oncoro osgiesi
stono il Polio e le conhode è proprìo per l'olloccomenio che e vec-
chie generozioni honno dimosiroro verso lq rodizione senese. I

g iorno i .  cu i  qLro lc !no
cominciosse o r imdnere
indi f ferente d i  f ronte o
monitesiozioni come quef
lo dei  cor i  d i  coni rodo
sorebbe veromente o
rischio tuiio lo nosiro Festo.

carc: L\cÒ Bètnì, Ma,io Bionchi
Bd n d i h è I I i, 1,,1 o t@ C ecc he ini,

LrcidhÒ Uppi, Stelona Manòi,

Paala Pdn.ìn., Au@lia Peozi,
An.1 rc a le occ i, Vo I e n ti n o B a I da nzi,
Silvia B.hdìni, Sìnano Iippi,
Ftóncescò Losi, Lrc'E lasi,
Botboo Pipena, Sdn&ò R.{i,
Fedenco Sazi, MúicÒ Vdnni.

Un nng@zionentÒ patli-

Leanordo Cèccherini,
Eusenio Cioi, Frchcesca
Mdrchi e Tannosó Moz-
zìnì che hahna acconpó

snato 1'ese.ùziÒne del
corc di 'Fiacca lo nqe"
can i larc flouti dalci in

PrclesÒrc*o Ianio
Kústi n CoToló, eccezio-
nole insegnante, snnde
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Come erovomo
Do questo numero il Groilopossere ho pensoto di fore coso grodito o iutti i Ponterini inougurondo ìl "Come ero-
vomo", spozio destinoto ol lo pubblicozione di vecchìe foto di vi io controdoiolo- Cercheremo dì scegliere le pìù
simpotiche e primo o dopo ci ouguriomo che chiunque si posso ri trovore nel e immogini o posso ri irovorvi quol-
che persono coro,
Nell'occosione voglìomo informore che lo redozione sord ben lieio di occettore foto e quoni'oliro (purché
dotoio) posso essere pubblicoto. Assicuriomo che iutto il moieriole che ci verrò fornilo non sorò donneggioio e
sorò restiiuito subìfo dopo lo pubblìcozione. Nel coso di donozione di moieriole, sorò nostro prémuro possor
lo oll'orchivisto Umberto Poggiolini che prowederò ollo coiologozione e conseryozione negli orchivì dello
Controdo.
Inollre vogliomo mettere tutti
Controdo vorrebbe orgo-
nizzore olcune seroie
invitondo i vori moniuro-
ti dei decenni possof (per
moniurotì si intendono i
componenii le comporse
dì Piozzo) e duronte le
cene proietlore su scher-
mo gig-onte foto e lilmotì
Inerenn o ognr penooo.
Per fore questo cè biso-
qno  p ru  cne  mor  oe lo
colloborozione di ir.,lti.
Per informozionì e con-
seq  no  de l  mo le r i o  l e
rivàlgersi ollo redozìone
del Groltopossere.

ol corrente di un'iniziotìvo che sqrebbe bello ooler reolizzore nell'onno nuovo. Lo

Ed oro, vio con le prime
foto!

Monlrjroli Osservole
bene la Comporso. Uno
dei monfurofi la porle lo
Sgoga) è conosciulo
onche oggi da fulti,

perfino doi ciltini.

Fob cinini Quesf,r è ii
gruppo piccoli di quolche
onno fo, precisamenle del
I vcó. sono possofi soto
"40 onni", ne riconoscele

,'|

quolcuno?

GRATTAPASSERE n.2 DICEMBRE I998



I

Gruppo sbornie '59 
/'60 Quesfi erono i tempi delle cene "ollo bono" e delle sbornie col fiasco! Mitici

qnni 'ó0, forse í soliti quolfro golti mo sicuromenfe tonto ollegria!
Gruppo sbornie'7I Passiomo ol mogíco'71. Conopino, Mirobello, voglio di contore, di divertirsi e
dí ri'bere!

I

l'
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La festa della Madonna
di Gioio e Mortino

Anche ques t 'onno.  Come sempre ,  og l i  ìn iz i  d i
settembre tutti ipiccoli ponterini si sono ri lrovoti
presso ìo Società per preporore l'oddobbo per lo
trodizionqle festo dello Modonno.
Certomènle iutti lo ovete vislo e non ci soffermìomo
così o descriverlol!
l,o festo dei tobernocoli è lo festo dei bombini ed è
sempre  grod ì to  perché è  l 'u l t imo fes to  p r imo
dell'operturo dello scuolo.

Ringrozìomo o nome di tutli ì piccoli ponlerini le oddete
oi piccoli per lo loro pozienzo e lo disponibiìitù.

Cog l ìomo onche ì 'occos ìone per  r ingroz io re  lo
commissìone per overci premiolo.
llunico coso che ci dispioce è vedere "disfruggere"
ì'oddobbo poco dopo l'orrìvo dello commissione.
Cioo ol prossimo onno.

Per la cronaca, ricordiamo
che i cittini della Pantera si
sono distinti per il bellissimo
e otiginalissimo alle-
stimento del tabernacolo
nel vicolo del Contino e
hanno conquistato per
I'ennesima volta il secondo
premio! Bravissimi a tutti e
complimenti alle infaticabili
Gabriella, Maria Pia, Anna,
Simona e Silvia.
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Minimasgalano
Neoli scorsi onni, quondo mi oppresiovo o fore lo sfom-
buroto del t*inimoigolono, ero inolto teso ed ovevo uno
qron pouro or sboqrore.
óuesi'onno, o] coíhorio, quondo sono ondoto verso il
Govinone per lo solito slomburoto, mi sono sennro meno
emozionolb di sempre; un po' perché ovevo oiò fotto
questg esperienzo, ino sopróHuttb perché ero sicuro del
mio ollenomenlo edello niìo prepoiozione. Infotti tutto è
fltoto |rtcro come I o o
Anche gli Alfieri sono ondoti molto bene qrozie ol buo-
nissimo-e durissimo ollenomento imposio do Poolo Lorio
che con esperienzo e copocito ho sobuto dore oi due miei
comprgni gronde sensìbilitò nel "destreggiorsì" con lo
oonorèao.
A dire i l  uero sperovo, proprio che quest'onno fosse
I olno ouono pèr poEflo vrncère: ct stomo semDre olle-
noti molto seriohente ed obb omo di uolto in uolto mìqlio-
rolo lè noskeprestozioni mo, purhoppo, non e bostoiio o
roqqrunqere rr ísofoto speroto.
Rin-d'roz6 porticolormenie oli economi che ci honno for-
nito-tutto il necessorio,.E stoÌo uno bellissimo esperrenzo,
le rorse/ per me, I utÌmo,.
Peccoio che sio oiò finitol
In Piozzo, obbiómo fotto uno bell issimo sbondieroto:
qbbiomo commesso pochissìmi errori e tutt i  ci honno
lotio tonti complimenti.
Ouìndi, onche se non obbiomovinto. quello che ol lo f ine
conto di piu è che obbìomo ouuto óncoro uno volto
l'opportuiritò di,indo,sore con orgoglio lo monturo dello
rontero e ot ror oen flourore I suot cotoí.
Spero tonto che i nosÈÍ successori si comportino oncoro
meolto ot not.
....é, come sempre, Ewivo il Ponterone.

Leonardo Ceccheini

Soboto l0 ottobre c'è il tonlo sospiroto "Minimosgolono,,.

Ci siomo preporoti per molto tempo, con I oiuto di Poolo
e lJoo, primo di ofFontore questo ìmoeonc.
Lo nostio sbondieroto è obBostonzo diÍicile. mo noi ci
sentiomo pronti. Andiomo nello Torre e ospettiomo le
ollre conhode; dopo ci rechiomo in Piozzo del Compo.
Ecco, si iniziol Enhono sei controde primo di noi
{oll 'Aquilo cosco lo bondiero due voltei meno mol",
erono brovil).
Mentre Leonordo [o sentire il suono del nostro bellissi-
mo tomburo, io e Tommoso incominciomo con un "qioco
dispollo", "lo stello", "qioco soitoqombo" rìorend;ndo
lo bondiero 'dietro sc6ieno", pei conlinuore con "lo
penno dietro schieno in oinocchio", "scombio di bon-
diere o lerro" mettendole sotioqombo, "solto dello bon-
diero", "scombio di bondìere ó penno" e, infine, "l 'ol-
zoto" lper niente mole).
Ci siomo comportoti bene, non sboqliondo nienb duron-
te i3 minuti dello nostro sbondieioto; mo nonosronre
tutto, purtroppo, ho vìnlo lo controdo dello Tortuco (Cl
SIAMO ARRABBIATI PARECCHIO].

Simone Morondini

Per lo quorto volto ho roppreseniolo lo mio Controdo nel
M in imosoo lono  oss ieóe  o i  m ie i  om ic i  S imone  e
teonordo; 9 onche quesl 'onno^ ci siomo impegnoti ol
meq o pèr lore ben iourore tt ronierone.
pg-ni yólto che foccioìl Minimosgolono mi sgnto molfic
liero di roppresentore il mio rione e onche se foccio con-
fusione o mi mello o ridere duronte qli ollenomenti cerco
di dore del mìo mgglio. Sono molto gioto oi consigli e ogli
rnsegnom€nlr dr foolo che e.sempre stoto poziente e
rermo ner momeni opponunt e onche o uonolello, o
Nicolo e oltri rogozzi ihe spesso si fermovono per dorci

suggerimenti,e,mi ouguro
ot non ovèr detuso le toro
ospeliot ive e quelle del
pobolo dello controdo.
N<il momento dell'entro-
io in piozzo ero molto
ieso, mo nonoslontè ciò
ossieme o Simone siomo
riusciii o fore veromente
uno bello sbondieroto e
sperovo qroprio di poler
vrncere, Lomunque Sono
contento pèrché tonlo
qen te  onche  odu l t i  d i
diverse conlrode sì sono
congrotuloti con mè e mi
ouguro or poîèr, roPpfe-
sentore oncoro I bet coto-
ri dello mio controdo con
lo sbsso fierezzo e pos-
stone

Iommaso Mozzini
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Songue? Sì, grozie
ffermore che l'Amore di Conlrodq esuro
do l ìo  conf l i t tuq l i lò  po l iesco per
concre l izzors i  in  uno sp i r i to  d i  puro

sol idor ie iò  è  ormoi  re lor ico r icor rente,  mo
proprio do queslo bose è noto l 'esigenzo di
costiluire un GRUPPO DONATORI Dl SANGUE
per c ioscuno Conl rqdo.  S i  è  or r ivot i  così  o
reolizzqre unq fonte continuq per l'intero cìttò e
un suppor lo  ind ispensob i le  per  i l  Cen i ro
Tros[us iono le  che groz ie  o l lo  mi rob i le
orgonìzzoz ione dqtq  s ìo  o l l ' in terno che
ol l ' ins ieme del le  Controde,  può contore su
songue fresco per quolsiosi necessitò. Anche lo
Ponlero non ho tordoto o cosf i lu ì re  i l  suo
Gruppo Donotor i ,  con i l  suo s lo tu lo ,  lo  suo
Dirìgenzo e i suoi Donotori. Per l ' importonzo e
lo  de l ìcotezzo del l 'o rgomento ho prefer ì to
porlorne con il Prof. GIUSEPPE FANETTI, che
oltre od essere il ponterino che futli conoscrqmo
è direttore del Centro Trosfusionole, e, come per
stotuto, Medico del nostro Gruppo.
Seduto q l lo  suo scr ivonio,  ho r isposto con
entusiosmo qlle mie domqnde.

Si parlo lonlo dí probleni onche groví sulle
donozioní. Che coso succede reolmenfe?

lleffetto negotivo dì scondoli veri o presuntì sulle
donqzioni e trosfusioni di songue contribuisce,
se non o l t ro  q  l i ve l lo  d ì  immogìne,  o  for
ulteriormente perdere credito oll sqnitò itoliono
e, più in generole, oì nostro poese. Quello che è
certo è che il problemo delle compliconze legote
oll teropio lrosfusionole non è sicuromente delle
dimensioni e deìlo portoto che quolcuno cerco di
fqr credere, considerondo onche Io quontitd che
quesfo ieropio.viene quolidionomenle effettuoto.
Questo chioromenle non vuole essere unq difesq
"d'uffìcio" dei medici che operono nei centri
t rosfus ionol i ,  mo o tu te lo  de l lo  d ign i tà  de i
donotor i ,  che con lo  lo ro  soì idor ie td
coniribuiscono o solvore lo vitq o tqnti molotì.
Quolsiosì persono di buon senso si rende conto

che, o fronle di tonle storfure, ci sono comunque
enormi progressì nellq scienzq medìco e volgo
per lutti come esempìo il tropìonlo di orgono.

Ormoi lq donozione "direftq" do donqlore o
molalo è un ricordo lonfono, il songue oggi è
ulil izzoto soptqfluffo nelle sue frozioni, con
moggiorí vonloggí per i mqlqfi.
Che coso sono quesfe fecniche?

Ol t re  q l lo  donozione d i  songue ord inor io  è
possibìle effettuore donozioni di componenli
spec i f ic i  de l  songue medionte procedure d i
oferesì. Trq queste, quello che è moggiormenle
r ich ies lo  presso i l  nos l ro  Poì ic ì in ico,
porticolormente per imoloii di Leucemio e per i
tropionli di cuore è lo Piostrinooferesi.
Uno sofislicoio opporecchioluro consenle di
pre levore ì l  songue o l  donolore,  seporqre e
roccoglìere un solo emocomponenle, nel coso
speci f ico le  p iost r ine,  e  re ìn fondere g l ì  o l t r i
componenli ol donolore slesso. Doto che con tole
proceduro non vengono soitrotti i globuli rossi,
possono essere sot topost i  o  questo t ipo d i
donqzione onche donofori o donotrici non idonei
ollo donozìone clossico. llunìco requisilo sono
buoni  occess i  venosi ,  c ioè vene foc i lmente
reperibili.

Mq íl donotore cosq può rischiore? Coso si fo per
Io suo sicurezza?

Uno dei  prob lemi  che i l  Medìco d i  Medic ino
Trosfusionole offronto ql momenlo deì prelievo è
ouello di volutnre occurolqmenle lo stoto dì soluie
del donotore e queslo per un duplice scopo; il
orimo e ouello di tutelore il donqtore do eventuoli
rischi legoti ollo donozìone e l 'oltro è quello di
evitqre che un soggetto portotore di uno infezione
posso t rqsmel ler ìq  con ì l  songue donolo o i
oozienle che riceve lq fqsfusione.
Per quqnto riguordo il primo punto e necessqrio
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disporre di informozioni cliniche relqfivo qllo sloto
d i  so lu te de l  donotore,  deì  r isu l to t i  d i  o lcunì
sempl ic i  test  d i  lqborqtor io ,  nonché del lq
conoscenzo opprofondito delle sue qbìtudini di
v i to .  Questo è necessor io  e  suf f ic iente per
goronl i re  che i l  pre l ievo non provochi  o lcun
donno ol donotore stesso. D'oltro porte l'ottuole
legislozione è così rigoroso e le misure qdotiole
mellono ol sicuro il donotore do quolsiosi rischio.
l i  prob lemo moggiore è quel lo  d i  v incere lq
"pouro" dello donozione.
Quello che deve essere ossolutomente sfololo è
che con lq donozione si posso conlrorre olcun
tìpo di infezione, in quonto che tutto il mqteriqle
che serve per uno donozione "normole" che per
lo pioslrinooferesi e monouso e il donotore in
nessun momenlo ho lq benché minimo possibilitò
di controrre olcun lipo dì infezione.

II ricevente invece e quoli rischi può ondore
inconfro?

Lo leropio trosfusionole, come quolsiosi oltro otto
terqpeutico presento morgini di rischio. Bostq
pensore che qnche l 'ossunzione d i  quols ios i
sempl ice ont ido lor i f ico o ont ip i re i ico o uno
estrozione di un dente puó, in qlcuni cqsì essere
pericoloso. D'oltro porte è giusto ricordore i
progressi che sono sloli fqtti per lo sicurezzo di
queste teropie. Non si può dimenticore che olcune
infezioni (AIDS) sono emerse negli onni '80 ed
ot luo lmenle non sono pro l icomente p iù
trosmissibili tromite lo vio trosfusionole. lmportonti
success i  sono s tq l i  o i tenut i  onche per  lo
prevenzione del le  epot i t i  che erono uno dei
problemì più grovi in queste teropie. Infotti questrr
ìnfezione, che fino od olcuni qnnì or sono erq
conosc iu lo  come Epqt i te  A,B,C,  oggi  e  cos i
conosciulo che peÌ clossificorlo non sono più
suffìcienti le lettere dell'olfobeto, tontro che si porlo
dì  v i rus X Questo compor lo  onche uno lq le
prevenzione do qver drosticomenle diminuito il
rischio dì infezione.
Che coso sí intende per donqtorí delicoti?
Le problemotiche sopro esposte, mo soprotlutto lo
disinformozìone fqtto dqi moss-medio honno
creqto uno sìluozione di ponico tole do spingere i
moloti qd uno offonnoso ricerco di donqtori sicuri

ne l l 'ombi to  de i  fqmi l io r i  o  d i  omic i ,
presupponendo che lo conoscenzq delle obitudini
di vito dì quesii sìo condizione sufficiente per
goronlire lo sicurezzo. Questo è un grove errore
in quonto, ommesso che questi siono sicuromenle
esent i  dq mqlo l t ie  e  l rosmiss ione sessuole,
trosmissibili per vio trosfusionole (AlD5, sifìlìde),
non vi è nessuno goronzìo circo l'evenluole stqlo
di portotori di virus epotici. E' quindi più sicuro
of f idors i  o i  Centr i  t rqsfusìonol i  dove ogni
donozione viene qccurotqmenle testqtq per ogni
t ipo  d i  in fez ione t rosmiss ib i l i  con metod i
diognostici sempre più completi.

Come Pqnleriní cosq possiamo fore per oiufare a
rìsolvere i problemi di quesfo ímporfanb brdnco
dello Medicino Moderna?

l l  pr imo problemo do r iso lvere è quel lo  d i
sens ib i l izzqre i l  moggior  numero d i  persone
possibile sullo innocuitò dello donozione e, ìl
secondo quello di convincere i donolori o divenire
per iod ic i ,  od qumentore c ioè i l  numero d i
donozion i .  Queslo owiqmente non vuole
qssolulomente dire un moggiore "sfrutomenfo"
del loro senso di solidqrìetò umqno, mo uno
moggiore sicurezzo per il ricevenfe eo oncne per
il loro stoto di solute.

Quesfo è /o scopo primario che si è prefisso il
Gruppo Donoforí dello Pqnterq. Mi sembrq unq
risposlo concrelo!
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E TEMPO DI BANDIERE!

\ | ell'insolito. per ne. veste di "g.:ido occorrpogno gl'
I I ospiti del Presidente dello mio Aziendo o conoscere lo
nostro iino. In fondo ollo vio si muove leggero od un imper-
cetiibile brezzo uno Bondiero." Ogni Controdo soluto l'or-
rivo d: un piccolo Conhodoiolo - comincio o spiego.e -

esponendo lo proprio Bondiero con un fiocco ozzurro o
celesie. E do queslo momenlo lo Bandiero segnerò glieven
li oiù imoortonti dello suo vito fino o chiudersi o lutto ol
momento dello suo morie. E non solo, mo sorò lì in un ongo-
lo dello suo comero, o nel soggiorno pronto o spregorsl
nello festo. Mo lo Bondiero è sooroilulto il simbolo dello
Controdo, rocchiude in sé icolori e gli stemmi che lo con'
troddistinguono e che ne roccontono lo siorìo... " p.oseguo
incoroggìoio doi volti così ìnieressoli di persone che, pur
conoscendo il mondo siesso, sono offoscinotidolle noslre fro-
dìzioni. Si perché lo Bondiero è proprio lei stesso hodizio-
ne, non solo per ciò che roppresento, mo onche per come
nosce. Creore uno Bondiero è. infolti. uno vero trodizìone
oggidiventoto purtroppo roro- Le Conlrode ormor flcorrono
ollo stompolo per lutti gli usi quotìdioni in quonto il cosio di
uno Bondiero cocilo o mono è veromente elevofo, non solo
per il tessuio, mo onche per lo ore di lovoro che occorrono.
Creore uno Bondiera vuol dire soper costruirne il disegno,
riportorlo nello seto, e cominciore o cucire o moto. Mo le
Bond;eroìe. quel le moestre di  Li î  or le unico, sono ormoi
cosr poche che ogni Controdo è in difricolto per rinnovore
onche solo ie bondiere dello comparso di Piozzo, figurio
moci per lutb le ol|re. Anche cercore di rinnovore quelle rovi'
noie è un lovoro obbosionzo lungo propr;o perché fotto
tutto o mono. Così do quolche onno si slo cercondo di tro-
smettere olle donne più giovoni questo orte in vio dì estin-
zìone. Lo slesso Mogishoto delle Conhode ho tenuio un
corso dolquole sono uscite Moesire Bondieroie. E lo Ponlero
ho ovub lo Iorirno di overne uno tolmente brovo che è
sioto chiomoto od insegnore in olhe Conhode. Pìù di ognì
oorolo oorlo di Lei il nostro Bondìerone e le ormoi molle
Bondiere, non solo nostre, che od ognì Polio enhono in
Piozzo. E' Luigino Tozzi, dolce e poziente c\e ogri merco-
ledì sero. nelle stonzelello Contrcdo. incr.rronb dei lovori in
corso? ci insegno o cucirc le Bondiere. Sono lezioni proficue
onche perché intonlo si comincio con il restouro di quelle
sciupole, e così si prende lo mono od un puntino porlicolo-
re, che 5olo l'esercizio po*o o fore bene. All'inizio siomo un
po' lenfe, insicure, poi piono piono l'ogo comincio o scofrcrc
sempre più veloce ed il {iio o congiungere quei pezzetti di
stoffo che donno vito ollo nostro Bondiero!! E Luigino è lì,
vicino o forti lo punt;no, l' ongolino, il rovescio e, spesso o
finire dove non si rìesce o finirel Poi quondo si orrivo o sii-
rore quel lovoro che sembrovo disordìnoto, imperfelio, ed il
ìessulo riprcnde formo e colore, lo soddisfozione di over fotto
quel copolovoro con le prorie moni è indescrivibilel E ci si

senle orgogliose di over dolo viìo o quelo Bondiero che
sventolerò, simboìo ossoluio dello Ponterolll.
Purlroppo però sono poche le donne che sì ritrovono a cucr
re le Bondiere, e soprollullo moncono le giovoni, il futuro
de lo Conlrodo, olle quoli Luigino posso lrosmetlere queslo
orte. E pensore che, per imparore, occorre essenziolmenle
omore per lo nosho Bondiero, doto che ilpunlr:con cur sicuce
è così porlicolore che nemmeno uno ricomokice so forlo, se
non le viene insegnolol lmpororo però non è ossoluiomente
difficile: vo solo provcto con pozienzo ed esercizìo. ll resto
viene do soLo, punto dopo puntol Inoltre non dimentichiomo
che ci sono mohi ohri piccoli e grondì lovori di cucìto do fore
ed ìmporore, come i gir:bbefi, le colzomog ie, i collefiì tonto
per fore un esempio. Fronco, Angelo, Sereno, Annc e oltre
noshe brwissime donne sì dedicono o quesb do mohi onni ed
onche loro sono in controdo con Luigino pronte e disponibili
verso chiunque fro noi obbio voglio di rendersi uiile.
Sorebbe imporlonte rihovorci ogni mercoledì sero, dopo le
nove, tutte insieme per poter in;ziore uno nuovo Bondiero e...
forse poierlo vedere, o L!gl;o, uscire dol Cosoto in segno di
solutol l l l
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DONNE - DONNE - DONNE - DONNE

iomo orrivqfe ollo fine di questo 1998 ed è
doveroso che io porli dì ciò che siomo riuscite

o reolizzore nel corso dell 'onno.
Posso qffermore con tutto tronquillitò che dobbìo-
mo essere soddisfqtte dello quontito e dello quolitò
del lovoro che obbiomo svolto e tole soddìsfozione
deve essere onche quello dellq Controdo tutlo.
Le Donne dello Pqntero qncoro uno voltr honno
lovorolo moho bene e ìn diversi setlori
Le oddette oi bombini sono slqte brovissime e
pqzientìssime nell'occupqrsi delle nostre "Piccole
Pesti" in molteplici occosioni sio di svogo che di
opprendimento, fesb, merende, cenini, giochì fro
contrqde, cqmpì solori e invernoli, mercotino, ler-
rozzo per Io provo del Polio, Festo dello Modonno,
Sonlo Lucio ecc... Non mi sembro poco.
ll "gruppo del Cucito" come sempre è stoto uno
goronzio per l'economoto, dedicondosì con pos-
sione e moestrio o monture, colzomoglie, bondie-

re e o lutli quello che comporto lo perfetto con-
servqzione del corredo dello Conirodo. Verqmenle
impogobili!
Molte di noi si sono occupoie invece delle oiiivitd
gosf ronomiche quol i  i  r in f reschi  u f f ìc io l i  q l le
Confode qlleqle, cene, cenini vorì in Societò e le
cene dello provo generole.
Lo coso più bello ìn questi tipo di impegno è stoto
il coinvolgimento di donne e rogozze dì quolunque
elò e che tulte honno lqvoroto volentieri our nello
grove innegobile difficolÈ cousqic dqllo corenzo di
spozio, mezzi e otlrezzolure o disposizrone.
Con il noslro lovoro qbbiomo fotto sì che i risulto-
ti economici ottènuli sìono stoti signifìcotivi e dov-
vero di gronde oiulo per lo Conhodo. Brove!
Voglìo ricordore ìnfìne le numerose "citie" che si
sono dedicote oi servizi oì tqvoli pèr tqnte cene e
che spesso si sono lrovole o dover fronleggiore
queste esigenze qnche oll'ultimo momenlo senzo
moi tirorsi indielro.
Comunque o lulfe, proprio o lutle, giovoni e meno
giovoni, dico grozie, grozie divero cuore!
Lo mole di lovoro che svolgiomo non è di serie B,
è lovoro importonte, fondomentole, e proprio per'
ché donne riusciomo o forlo con copocìtò, occu-
rotezzo e sensibilitò.
ll mio ougurìo sincero, oltre noturolmenie o quelli di
buon Nqtole e felice onno nuovo, è che queslo
nostro voglio di lovorore e dìvertirsi ìnsìeme posso
continuore e crescere oncoro dì più per il bene
dello Pontero.

Lo Presidente
Sondro Rossi

PS. Le qlfre mi scuseronno, mo devo ringroziare
pubblícomente unq personq troppo imporlc'nte
per me; grozìe Monul, non te Io dirò moi qbbo-
slqnzci!
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l l giorno 23 Gennoio 1999 olle ore 19, si terrò
presso le stonze dello Controdq l'qssembleq del
Gruppo Donotor i  d i  Songue,  pres ieduto do l
Prof. Giuseppe Fonettì. Dopo l'ossembìeo tutti i
Pqnterini sono ìnviioli ollo cenq in Societò.
Per le prenotozioni sorò presenle un cortello in
Socielò oppure rivolgersi o:

Lorenzo Lippi Iel. A577 272878
Morioroso Lopi Iel. 0577 46342

Lo notte del 24 dicembre, olle ore 22,00, nello
Bosilico del Cormine, ci sorò lo Sonln Messo per i
ponterini con lo porlecipozione del coro dello
Ponlero che conlerò o lcune f ro  Ie  p iù  be l le
conzoni di Notrcle.

Nqti: Lntoro Ltoccl

Leoporoo ùpognq

Louree: Giqnluco Peceltì Biologio ('l l0 e lode)
Eleonoro Vonnuccini Lingue

Motrimoni:AndreqBossini 6/9/98
Anno Uliveto 12/9/98
Cloudio Scolo 12/9/98
P,^.L^'^ l^- .- '^^;  1t  / '^  '^^

,  - ,  I  l lYó

Sport
Mortedì 8 seftembre, festo dello Modonno,
obbiomo portecipoio ol trqdizionole "Cross de'
Rioni" orgonizzoto dqìlq Controdo dello Selvo.
Non qbbìomo vinfo, mo doto che Io fotico è

s lq to lonto,  c ì  sembro g iusto r icordore e
r ingroz iore g l i  o t le t i  por tec iponi i :  R iccordo
Giqmel lo ,  Ugo Mor i ,  Tommoso Mugnoio l i ,
Alessondro Pero, Donotello Vigni, lìorio Vivioni.

A l t ro  evento o cu i  qbbiqmo oder i to  è  s tq to
"Conl rode o Conesl ro" ,  torneo benef ico dì
bosket orgonizzoto dollo Croce Rosso di Sieno
in coìloborqzione con lo Ducoto Mens Sqno che
ho visto lo porlecipozione di tutte le diciosseite
controde. Oltre oi rogozzi di conlrodo "under
20", ogni squodro ero composio dq unq vecchio
glorio mensonìno e un gìocolore estrotto q sorte
fro queìli dell 'ottuole roso Ducoto. Siomo scesì in
compo con:  Morco Coppel l i ,  Sìmone F ico lb i ,
Pietro Gionnini, Donotello Vigni, Letterio Visigolli
(vecchio glorio) e Filippo Fronceschini (ottuole
giocolore Ducolo estrotto). I responsobili erono
Lorenzo Bicchi e Slefono Morondini. Non siomo
sloti moìto fortunoli, perché obbiomo gìocoto
subìto contro uno fortìssimo Torluco cne con
quoitro tiri do lre punli in soli 4 minuti di gioco
(questo ero il tempo per ogni scontro diretto) ci
hq bqt tu to  con un puntegg io  d i  14 -  9 .
Comunque i l  d iver t imento c 'è  s tq to e lo
sodd is fqz ione onche,  v is to  che obbìomo
conlribuito, tutli insieme, ollo reolizzozione di
uno beìlo e importonie monifestozione.

Befono
Rìcordìqmo o tutli i piccoli ponterini che mercoledì
ó Gennoio, come ogni onno, orriverò lo Befono
con i suoi bellissìmi donì. l loppuntnmento è dolle
ore ló.00 in poi presso lo Socìetò Due Porle,
dove i bombini troveronno qnche unq buono
merendo, musico e giochi.
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Vl Torneo "Ettore Bostionini"
di Andreo Ceccheíni

f ccezionolmente nel mese di settembre si è svolto
L presso i l  polozzetto del Coni i l  sesto iorneo di
polLovolo "Eitore Bostionìni" orgonizzoto dollo societò
Due Porte in col loborozìone con l 'Aics. Come le
precedenti edizioni lo monifestozione ho riscosso un
gronde successo. Quottordici le squodre porteciponti
per un l,ctole di 90 persone - conkodoìole cne con ro
loro presenzo honno reso possibile lo svolgimento del
torneo. Lo meglio l'ho ovuto l'lslricè che ottre o vrncere
lo sesto edizione si è onche oggiudicoto, vìncendo per
t rè  vo l te  consecu i i ve  l o  compe t i z ìone ,  i ì  l r o feo
reolizzoto do Umberto Ceccherini nel 1990. Secondo
posto per lo Cìvetio tro le cui file vontovo lo presenzo
di Froncesco Arco premiolo come miglior giocolore
del Torneo. Mofo l'offluenzo degli spettotorì che ormoi
do sei onni r innovono consensi ed ooorezzomenfì
verso lo competizione sportivo tro societò di conlrodo
con ìl moggior numero di squodre porteciponti. Non
molto grotificonte lo prestozione dei nosfri giocotori
che pur essendo stoti  el iminoti ol l ' inìzio del torneo
honno  d ìmos t ro to  ìmpegno  ed  i n te resse  non
moncondo moi ol l 'oppunlomento con le port i ie ed
impegnondos i  sempre  i n  modo  opp rezzob i l e .

S tupend i  ì t u f f i  d i  Gobr ie le  e  Ie  sch iocc io te  d i
Donotel lo. Eccezionole lo presenzo di Tommoso e
Pieko come quello di Luco Burrini. Sulle citte poi nullo
do dire. Professionolì come sempre Giulio e Volerio,
più eccenlr iche Silvio e Federìco che con lo loro
"ffemmo" non hqnno moncolo onche quest'onno di for
inolberore misler Gonnelli. Importonte il confibuto dì
Coslonzo Rossì che, pur giovonissimo, non è stoto do
meno delle ol ire. Un soluto speciole vo sicuromenle
rivolio o Luco Berni, colonno portonle ed istituzìonole
de l l o  squodro  po l l ovo l i s to  pon te r i no  che  con
quesi'onno ho doto per motivi di onzionitò l'oddio ollo
moglìo bìonco, rosso e celesle. Scherzi o porte onche
questo sesio edizione si è concluso con successo. un
ringroziomenlo porlicolore vo o Umberto Poggiolini e
Luciono Lippì per lo pozienzo con Io quole honno
presenzioio iuhe le serè ol CONI. A Angelo Ficolbi,
Fronco Tollurì e Sereno Bondini per lo reolìzzozione
del rìnfresco f inoie. Al lo Misericordìo di Sìeno per
l'ossisienzo duronte le portite o cui è sioio donoto do
pod,e dello Pontero in segno di riconoscenzo un nuovo
deombuloiore. foppunlomenlo con lo settìmo edizione
À ̂ - .  i l  ̂ . ^ . . i -^  ^ i , ,^^^
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